
 

 
 
Tu che abiti al riparo dell’Altissimo  
e dimori all’ombra dell’Onnipotente,  
di’ al Signore: “Mio rifugio e mia fortezza,  
mio Dio, in cui confido”. 
 
Non ti potrà colpire la sventura,  
nessun colpo cadrà sulla tua tenda.  
Egli darà ordine ai suoi angeli  
di custodirti in tutti i tuoi passi. 
 
Sulle loro mani ti porteranno  
perché non inciampi nella pietra il tuo piede.  
Camminerai su aspidi e vipere,  
schiaccerai leoni e draghi. 
 
Lo salverò, perché a me si è affidato;  
lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.  
Mi invocherà e gli darò risposta;  
presso di lui sarò nella sventura,  
lo salverò e lo renderò glorioso. 


